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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Buongiorno, molto intense sono state le settimane che hanno preceduto la chiusura della Sezione per la pausa estiva, non solo per il clima decisamente caldo, ma anche per le molte attività svolte dalla segreteria e dall’ambulatorio oculistico, che ha operato sia per il consueto servizio ai soci, sia per le aperture straordinarie legate al protocollo sottoscritto con la Caritas Diocesana: proseguite la campagna del 5 per mille e la campagna fiscale 2025, evase alcune richieste di lavori socialmente utili, gestiti i servizi di trasporto per alcuni iscritti, conclusa la raccolta dei premi per la lotteria di S. Lucia e predisposte la bozza dei biglietti e le richieste ai vari enti coinvolti, conclusa l’attività di tutoraggio per i volontari del servizio civile, redatti e caricati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web i documenti relativi agli obblighi degli Enti del Terzo Settore. Realizzati i campi estivi riabilitativi per bimbi e ragazzi, programmate le attività del progetto “Gesti per crescere” sull’autonomia personale dei minori, proseguiti gli interventi individuali di orientamento e mobilità per adulti e avviati gli incontri di sostegno psicologico individuale per gli iscritti. Sono state organizzate diverse attività culturali e ricreative rivolte a tutti gli iscritti, riprese in presenza e talune ancora a distanza, delle quali viene sempre data notizia tramite la mailing-list, il sito web, la pagina Facebook e i gruppi Whatsapp, come gli incontri mensili del giovedì organizzati dal Consiglio Regionale, il Campo Emilia Lions dal 10 al 20 luglio, le audioconferenze quindicinali del Gruppo Femminile, il corso di teatro con la IA Academy, l’escursione ambientale al Parco delle Caprette; svolti e conclusi i corsi di Tango che riprenderanno ad ottobre, mentre restano costanti le attività dei Gruppi Whatsapp. Non sono mancati gli appuntamenti più istituzionali, ai quali Presidente, Consiglieri e Referenti hanno preso parte con il consueto impegno; tra i principali citiamo: le riunioni del Consiglio Nazionale e del Consiglio Regionale UICI, gli incontri dei Gruppi di Lavoro Nazionali e l’insediamento dei Comitati Regionali con l’elezione dei nuovi Coordinatori, la riunione della Direzione Provinciale U.N.I.Vo.C., il confronto su Servizio Civile e Fondo di Solidarietà; la Rubrica di Slash Radio Web “I nuovi criteri di accertamento per la disabilità”; Riva e Tirelli hanno inoltre partecipato a molti altri incontri e tavoli volti anche a pianificare le attività riportate nelle pagine seguenti, tra i quali: il sopralluogo presso la Casa della Comunità di Scandiano, il confronto con il Responsabile del Teatro San Prospero, l’incontro con la guida escursionistica Lorenzo Corradini, il confronto con Criba e FCR per fare il punto sul Progetto LETIsmart e tanto altro. Augurandoci abbiate trascorso una buona estate e siate pronti per le nuove proposte, concludo dicendo che la Regione Emilia-Romagna ha confermato anche per il 2025 il contributo per lo sportello di segretariato sociale svolto dalle 9 Sezioni UICI; certi possiate essere soddisfatti del lavoro portato avanti, vi ricordiamo che potete sempre contattare la segreteria per qualsiasi informazione. Buona lettura!

Il Presidente territoriale UICI – Giuseppe Riva

NUOVO CODICE ETICO DELL’UICI

Comunichiamo ai nostri lettori che l’UICI si è recentemente dotata di un Codice Etico, esaminato e approvato dal Consiglio Nazionale nella seduta del 24 aprile scorso; un passo importante che rende la nostra Associazione sempre più moderna e al passo con i tempi. Il Codice Etico si inserisce all’interno di un modello organizzativo che integra e valorizza i sistemi di gestione già in adozione da parte dell’Unione, tra i quali la qualità, la sicurezza, la protezione dei dati. L’obiettivo finale riguarda l’implementazione di un sistema nel quale il rispetto delle regole e il valore dell’etica associativa siano percepiti, non già come il risultato di una condotta imposta dall’alto, ma quale frutto di un processo volto a interiorizzare, condividere e mettere in pratica quei princìpi e comportamenti che l’UICI è chiamata a osservare giorno per giorno. Ci auguriamo che questo ulteriore passo costituirà per noi tutti e per le persone che credono nella nostra Associazione un momento di importante crescita e di senso della responsabilità. Al Codice Etico verrà data la massima diffusione, poiché si rivolge a tutti i soggetti con i quali l'UICI entra in relazione: soci, dirigenti, dipendenti, volontari e collaboratori; negli scorsi giorni è stato pubblicato anche sul sito istituzionale www.uicre.it e sulla pagina FB www.facebook.com/UICReggioEmilia. Il testo del Codice Etico può essere richiesto alla segreteria chiamando lo 0522-435656 o inviando una e-mail a uicre@uici.it.

5 PER MILLE IN FAVORE DELL’UICI

Anche per il 2025 la denuncia dei redditi potrà essere accompagnata dalla dichiarazione dei contribuenti di voler destinare parte della loro imposta sui redditi ad un ente titolato allo scopo, senza che ciò comporti maggiori oneri o spese. La nostra Sezione, ormai da diversi anni, è accreditata presso l’Agenzia delle Entrate e può quindi essere scelta per ricevere tali contributi. A tal fine, basterà indicare il codice fiscale 80002870352 nell’apposito spazio del modulo inserito nella denuncia; se pensi ci siamo meritati il tuo sostegno, ti invitiamo a compiere tale scelta e ti preghiamo di voler invitare anche familiari ed amici a fare altrettanto. Ricordiamo che non è indispensabile presentare la denuncia dei redditi per poter destinare la quota del 5 per mille all’Associazione, è infatti anche possibile compilare solo il relativo modulo inviato a lavoratori e pensionati e consegnarlo presso un qualsiasi ufficio postale. Considerati i tanti risultati ottenuti in questi anni dall’Unione, confidiamo nel vostro aiuto per poter continuare nel nostro impegno in favore delle persone non vedenti e ipovedenti.

TERZO TORNEO NAZIONALE INDIVIDUALE DI SHOWDOWN

Da venerdì 13 a domenica 15 giugno 2025, a Bologna, presso il Boutique Hotel Calzavecchio di Casalecchio di Reno, si è svolto il 3° Torneo Nazionale individuale di Showdown AICS denominato "2 Torri Bologna". Lo Showdown è un tennis da tavolo per non vedenti, a cui possono giocare tutti, persino i vedenti, perché tutti sono ad armi pari, perché ogni giocatore può giocare solo se bendato con una maschera oscurata. A questo torneo di Showdown, oltre a me, hanno partecipato altri tre soci della nostra Sezione UICI di Reggio Emilia: il referente allo sport Adill Zarid, Francesco Asta e Marco Sturloni. Al torneo erano presenti anche altri giocatori, incontrati il sabato negli spazi del CSV gestiti da Adill, tra i quali, in particolare, cito Andrea Lazzarini, perché vincitore del torneo. Ricordo che gli spazi del CSV Emilia, inaugurati a marzo dal nostro Consiglio territoriale, situati in Viale Trento Trieste, sono spazi che i soci possono utilizzare per attività non solo sportive, ma anche ricreative e di socializzazione. Infatti oltre che giocare a Showdown ed a scacchi, alcuni lavorano con il Braille ed altri col PC con NVDA. Ma veniamo a noi: il torneo. Venerdì 13 mattina, partiti con un treno regionale da Reggio Emilia direzione Bologna; una volta scesi a Bologna, grazie all'operatore della Sala Blu, ci siamo fatti accompagnare in Via Carracci, dove ci attendeva il transfer messo a disposizione dagli stessi organizzatori, direzione Boutique Hotel Calzavecchio. Arrivati in hotel, immediatamente dopo la consegna della stanza, io e Marco ci siamo subito precipitati a verificare la sistemazione degli 8 tavoli da gioco. Infatti, i tavoli utilizzati in questo tipo di torneo di Showdown sono generalmente circa una decina; in questo caso otto, posizionati in diversi spazi, in diverse camere dell'hotel, tra il piano terra ed il meno uno. I tornei di Showdown come questo, organizzati da Showdown Italia insieme ad AICS, sono sempre organizzati in questo hotel ed anche la logica di distribuzione dei tavoli da gioco è spesso identica. Ritengo questa metodologia una bella comodità perché, se non alla prima partecipazione, già alla seconda anche un giocatore non vedente con una buona autonomia può partecipare a questi tornei da solo. Infatti una volta imparata la sistemazione dei tavoli, un giocatore può sapere la sua prossima partita, o chiedendola agli arbitri, od anche tramite il proprio smartphone, accedendo alla piattaforma online messa a disposizione dall'organizzazione. La piattaforma è sempre aggiornata e indica, oltre ai risultati, anche le successive partite ed i tavoli… è venerdì e sono le ore 14:00; si comincia! Inizia il torneo, che oggi si prolungherà fino alle ore venti e trenta. Ogni trenta minuti c'è qualcuno che gioca una partita, che si vince al meglio dei 3 set. Per maggiore chiarezza, ecco il risultato di una partita di Marco: sabato 14, ore 9:00, tavolo 8: Sturloni Vs Giglio; punteggio 6 - 11, 11 - 5, 2 - 11. Il vincitore di questa partita è stato Giglio, ma ho riportato il risultato perché Marco ha vinto un set contro un giocatore di forza media, che gioca almeno da dieci anni, vincendo un set 11 a 5, mentre Marco gioca a malapena da tre mesi. Complimenti Marco! Adill molto forte, domenica 15 mattina, si è giocato le finali dal 5° al 8° posto, dove si è classificato quinto. A questo torneo hanno partecipato 28 giocatori uomini e 19 donne; come anticipato, la finale maschile è stata vinta da Andrea Lazzarini, mentre la finale femminile da Chiara Di Liddo. Ed io? Preferisco non dirlo perché, sono scivolato dopo la metà del tabellone, quindi dopo il 13° posto! Ma al prossimo… Chissà!

Davide Delmonte

TANTE PERSONE E GRANDE PARTECIPAZIONE ALLA FESTA DI ALL INCLUSIVE!

Riportiamo l’articolo pubblicato sul portale del CSV Emilia a seguito della partecipatissima iniziativa che si è svolta giovedì 19 giugno scorso a Scandiano, ringraziando tutti i soci e i volontari che vi hanno preso parte consentendo alla nostra Sezione UICI di essere tra gli enti premiati per l’impegno nel favorire lo sport inclusivo.

“Più di mille persone e tanta partecipazione per la festa conclusiva di All Inclusive Sport a Scandiano. Un nuovo grande successo di partecipazione per l'evento conclusivo dell'annata sportiva del progetto di inclusione della disabilità tramite lo sport. Con oltre mille presenze, tante esperienze concrete di gioco e inclusione, si congeda in grande stile l’annata sportiva 2024/25 di All Inclusive Sport. L’ultimo atto stagionale del progetto provinciale reggiano di inclusione della disabilità tramite la pratica sportiva, coordinato dal Centro Servizi per il Volontariato CSV Emilia e capace di coinvolgere oltre 250 giovani e 250 famiglie, è andato in scena nella zona sportiva di Scandiano con un’affluenza da record, che ha superato abbondantemente le mille persone. È la conferma di una bella tradizione, che negli ultimi anni ha sempre visto il complesso scandianese ospitare la festa di All Inclusive Sport grazie alla fondamentale collaborazione con tante realtà locali. A partire dall’associazione Il Mucchio, che insieme ai suoi volontari ha gestito con passione la cucina della festa e donerà il ricavato al progetto, e la Polisportiva Scandianese, che ha messo a disposizione buona parte delle attrezzature e ha preparato al meglio il parco. Con loro, la Pallacanestro Scandiano, la cooperativa Azzurra e il sostegno del Comune e l’Unione Tresinaro Secchia. Il volontariato è il protagonista, insomma: c’è chi ha garantito spazi e attrezzi, come la Polisportiva Scandianese; chi una struttura di livello come il palazzetto dello sport, la Pallacanestro Scandiano; chi, come il Mucchio, ha coinvolto decine di volontari che per ore hanno cucinato e servito piatti e bevande per centinaia di persone e devoluto il ricavato a All Inclusive Sport; chi, e sono tante, le realtà sportive che hanno portato i loro giochi inclusivi e consentito di costruire un programma variegato e ricco di opportunità. La festa ha visto una grande partecipazione, con oltre mille presenze complessive. A partire ovviamente dal grande e variegato gruppo di All Inclusive Sport, composto dallo staff di coordinamento, dai tutor, da atleti, famiglie, allenatori, dirigenti sportivi, addetti sanitari, formatori di tutta la provincia reggiana. Numerosi anche gli amministratori pubblici e i rappresentanti degli enti e delle realtà che sostengono il progetto. Insieme, in un vivace gruppo, si sono messi alla prova nelle varie discipline inclusive, sperimentando man mano le diverse proposte sportive. Nel corso della serata, sono passati dal parco scandianese i deputati Ilenia Malavasi e Andrea Rossi, l’assessore regionale Alessio Mammi, il coordinatore delle politiche sportive della Regione Giammaria Manghi, il sindaco di Scandiano Matteo Nasciuti e l’assessora Roberta Farioli, il presidente della Provincia Giorgio Zanni, i sindaci di Baiso e Viano Fabio Spezzani e Fabrizio Corti, l’assessora di Bagnolo in Piano Elena Pergreffi, il consigliere comunale di Quattro Castella Simone Tagliati, la consigliera comunale di Guastalla Letizia Castagnoli, la presidente della Fondazione dello Sport Valeria Prampolini, il presidente della Uisp Nico Giberti e quello del CSI Alessandro Munarini. Infine, l’head coach di Valorugby Marcello Violi e il coordinatore regionale di Special Olympics Cristiano Previti. C’erano poi i Partner del progetto, le famiglie degli atleti e le squadre sportive inclusive, oltre a tanti scandianesi, per un momento di festa piacevole e animato, a cui si sono uniti anche i componenti dell’Emilia Road Chapter, il gruppo emiliano degli appassionati di moto Harley-Davidson, presente al fianco del progetto fin dalle sue origini. Un’anteprima ha visto protagonisti i piccoli collaudatori dei centri estivi di Polisportiva Scandianese, Pangea e Coop Azzurra. I bimbi e i ragazzi hanno provato le attività inclusive nel pomeriggio, prima del via ufficiale. Dopo una prima parte dedicata alle prove, ai giochi e alla cena, la festa è proseguita con i momenti ufficiali, condotti dai coordinatori del progetto Eugenia Maré e Tristano Redeghieri. Man mano sono stati citati, invitati sul palco atleti, genitori, tutor, dirigenti sportivi e rappresentanti delle realtà che sostengono All Inclusive Sport e ogni giorno rendono possibile l’inclusione. A ribadire il rapporto stretto con il territorio, i vari riconoscimenti sono stati consegnati dagli amministratori pubblici, in rappresentanza dei sei distretti che compongono la provincia reggiana. Dal 2016 All Inclusive Sport si occupa di unire sport e disabilità in provincia di Reggio Emilia, in un percorso innovativo all’insegna dell’inclusione. Permette ai bambini e ragazzi con disabilità di scegliere una disciplina sportiva, fra le tante disponibili, e di allenarsi con i coetanei. A oggi è l’unico progetto in Italia che permette a centinaia di bambini e ragazzi con disabilità di scegliere il proprio sport e crescere praticandolo, insieme a migliaia di coetanei senza disabilità. Affianca gratuitamente 250 giovani, impegnati tra 4.000 compagni di squadra con il supporto di tutor per l’inclusione che aiutano gli allenatori. Il tutor è una figura gratuita sia per la famiglia dell’atleta con disabilità che per l’associazione sportiva che lo accoglie, così da abbattere ogni barriera, compresa quella economica.”

ATTO EUROPEO SULL’ACCESSIBILITÀ

La Presidenza Nazionale UICI, con il comunicato n. 53, ha informato che lo scorso 28 giugno sono entrate in vigore in Italia le disposizioni contenute nell’Atto Europeo sull’Accessibilità. La Direttiva ha l'obiettivo di favorire a livello europeo l'autonomia delle persone con disabilità attraverso lo sviluppo dell'accessibilità digitale, nel pieno spirito della progettazione universale. L’atto intende uniformare a livello comunitario le varie normative nazionali, talvolta profondamente diverse tra di loro. Ricordiamo che la Direttiva Europea 2019/882 adottata dal Parlamento Europeo e dal Consiglio il 17.04.2019 (comunemente conosciuta come Atto Europeo sull’Accessibilità) disciplina i requisiti sull’accessibilità dei prodotti e servizi a favore delle persone con disabilità al fine di assicurare parità di accesso in tutti i settori della vita. In particolare, la Direttiva comunitaria stabilisce quali prodotti e servizi debbano essere resi accessibili, i criteri di accessibilità e le tipologie di organizzazioni che dovranno impegnarsi in questo percorso. L’atto europeo sull’accessibilità è stato recepito dall'Italia con il Decreto Legislativo 27 maggio 2022, n. 82, il quale ha fissato l’entrata in vigore delle disposizioni contenute nella direttiva comunitaria per il 28 giugno 2025. La Direttiva europea si applica solo ai prodotti e servizi immessi sul mercato e forniti ai consumatori a partire dalla data di entrata in vigore. Le nuove regole di accessibilità si applicheranno ai seguenti prodotti e servizi: sistemi hardware e sistemi operativi informatici generici; terminali self-service (sportelli automatici, biglietterie…); apparecchiature terminali con capacità informatiche interattive utilizzate per i servizi di comunicazione elettronica; libri elettronici; apparecchiature terminali con capacità informatiche interattive per accedere ai servizi di media audiovisivi; servizi di trasporto passeggeri (aerei, autobus, treni e navigazione); servizi bancari; servizi di commercio elettronico; comunicazioni di emergenza attraverso il numero unico europeo 112. In tema di nuovi criteri di accessibilità, la Direttiva europea elenca le disposizioni tecniche dettagliate e complesse per consentire alle persone con disabilità fisica, motoria, sensoriale e cognitiva di fruire dei prodotti e dei servizi in condizioni di parità, attraverso modalità che prevedano il ricorso a diverse tipologie di strumenti quali l'audiodescrizione, la lingua dei segni, i comandi vocali, gli elementi tattili, il linguaggio semplice e i caratteri ad alta leggibilità, alternative ai canali manuali che non richiedono l'uso di forza o estensione. I soggetti obbligati a rispettare le norme sull’accessibilità digitale saranno tutti gli enti pubblici e privati. L'unica esenzione totale è rappresentata dalle microimprese, ovvero le aziende con meno di 10 dipendenti e meno di due milioni di Euro l’anno di fatturato. Le piccole e medie imprese potranno invece invocare, documentandolo adeguatamente, il principio dell'onere sproporzionato, ove i costi per rendere accessibile un prodotto o un servizio, risultino tali da compromettere la loro produzione, distribuzione o vendita. In futuro, il fabbricante di un prodotto dovrà rilasciare la dichiarazione UE di conformità, attestante la conformità ai requisiti di accessibilità. Se il Ministero dello sviluppo economico accerta che il prodotto non rispetta i requisiti di accessibilità, richiede all'operatore economico di adottare le misure correttive per renderlo conforme entro un termine ragionevole e proporzionato alla natura della non conformità. Qualora l'operatore economico interessato non abbia adottato misure correttive adeguate entro il termine indicato, il Ministero indica all'operatore un termine supplementare ragionevole per procedere al ritiro del prodotto dal mercato. Parimenti, l'Agenzia per l'Italia Digitale, se accerta che un servizio non rispetta i requisiti di accessibilità, richiede al fornitore di servizi di adottare le misure correttive per rendere il servizio conforme entro un termine ragionevole e proporzionato alla natura della non conformità. Se il fornitore di servizi interessato non adotta le misure correttive richieste entro il termine indicato, l'Agenzia indica al fornitore di servizi un termine ragionevole per procedere all'oscuramento dello specifico servizio che non rispetta i requisiti di accessibilità e, ove necessario, o al ritiro dallo store, ovvero adotta le necessarie misure inibitorie dell'uso del servizio. L'operatore economico che contravviene alle disposizioni sull’accessibilità di prodotti e servizi è soggetto a sanzioni amministrative pecuniarie commisurate all’entità della non conformità, al numero delle unità di prodotti o di servizi non conformi, nonché al numero degli utenti coinvolti. In futuro, grazie all’entrata in vigore dell’atto europeo sull’accessibilità, il panorama dell'accessibilità digitale è destinato a cambiare radicalmente. La Direttiva europea amplierà le possibilità di accesso a una vasta platea di persone, favorirà la libera circolazione di prodotti e servizi, migliorerà la concorrenza, abbasserà i prezzi e in generale, favorirà l’autonomia e la vita indipendente delle persone con disabilità.

Il Presidente Nazionale Mario Barbuto

(Fonte: Decreto Legislativo 27 maggio 2022 n. 82)

HO TENUTO ALTA LA FIACCOLA!

Riportiamo con piacere l’intervista al nostro socio Filippo Bompani pubblicata sul settimanale della Diocesi di Carpi “Notizie” lo scorso 20 luglio, a seguito della sua partecipazione alla maratona organizzata per celebrare il Giubileo degli sportivi.

“Il carpigiano Filippo Bompani, giovane paralimpico, al Giubileo degli sportivi con la staffetta degli atleti modenesi. Si rinnova il binomio sport e spiritualità, grazie al Giubileo degli sportivi, che ha visto una quarantina di atleti della provincia modenese misurarsi in una staffetta di oltre 400 chilometri che li ha portati, a metà giugno, dal Duomo di Modena fino a Roma. Quattro tappe da circa 100 chilometri l'una, con numerose associazioni e realtà rappresentate, grazie a partecipanti amatoriali e non. Nell'ultima, in particolare, si è segnalata la presenza del giovane Filippo Bompani, carpigiano, studente universitario, e atleta paralimpico non vedente dalla nascita. Filippo si è messo in gioco completando un percorso di 9 chilometri, che lo ha portato da Montefiascone a Viterbo, accompagnato dalla guida Leandro Manrique, in un percorso che lo ha messo alla prova ma che ha condotto brillantemente a termine.

Filippo, cosa ti ha spinto a partecipare alla staffetta?

Semplicemente me l’hanno proposto. Ho subito accettato data la mia passione per la corsa e perché si prospettava un’esperienza unica, con tantissime persone di tutte le età. Alla fine avevo ragione: è stato bellissimo.

Com’è nata la tua passione per la corsa?

Nasce dalla corsa campestre a cui ho partecipato nel 2018 con la scuola. Dopo questo evento mi sono fermato per un po’, ma quando ho saputo di questa maratona ho ripreso subito ad allenarmi e correre, preparandomi al meglio. Inizialmente con mio papà al campo d’atletica di Carpi, successivamente a Modena con i ragazzi dell’associazione Run Different. Lì è pieno di tante persone gentilissime che mi danno una mano a correre facendomi da guida, tuttora sono in contatto con loro grazie a dei gruppi Whatsapp dove ci sentiamo molto spesso e coltiviamo i rapporti che si sono creati correndo. Torneremo a correre insieme a settembre, quando riprenderanno le attività sportive.

Che cosa provi quando fai sport?

Sicuramente mi sento molto rilassato, correre mi fa scaricare e svagare, è un’ottima valvola di sfogo. Quando posso faccio anche nuoto, anche se non è sempre facile far coincidere gli impegni sportivi con quelli universitari. Un’altra delle cose più belle della corsa e che contribuisce alla mia rilassatezza è che sono legato alla mia guida con un elastico o un cordino, che mi permette di seguire e stare al passo con chi mi accompagna.

Che tipo di rapporto si instaura con la propria guida?

Non necessariamente è sempre la stessa, infatti negli allenamenti al campo di Modena la cambiavo spesso, dato che c’erano tante persone volenterose che si offrivano di accompagnarmi, facendo a turni. Il rapporto con Leandro, ovvero la guida che mi ha accompagnato nella maratona giubilare, è una bellissima amicizia che ci lega da anni, sin dal 2018. L’ho conosciuto da educatore del centro estivo che frequentavo, ed ora abbiamo uno splendido rapporto: usciamo spesso a cena insieme, siamo stati di recente in vacanza ed è stato mio accompagnatore in Erasmus.

Che cosa significa per te lo sport a fronte della tua disabilità?

Io sono uno che non si tira mai indietro. Quello che c’è da fare lo faccio senza pensarci su due volte, perché penso che provare ogni sfida nuova sia la cosa migliore. Questo non vale solo per la corsa, è un concetto che applico anche a nuoto ed equitazione, ovvero gli altri due sport che ho praticato. Ritengo che tenersi attivi, anche a livello sportivo, sia la cosa più giusta. Qualsiasi difficoltà si possa avere è da provare a gestire e da affrontare nel migliore possibile dei modi, senza piangersi addosso o abbattersi. Questo è il mio stile e questo è il significato dello sport per me, perché io sono fatto così.”

Di Pietro Paulo Spigato

PEDALATA A CAPO NORD

Comunichiamo con piacere ai nostri lettori che la Sezione Territoriale UICI di Reggio Emilia ha avuto il piacere e l’onore di sostenere una straordinaria impresa sportiva che unisce passione, memoria storica e inclusione. Protagonista di questa avventura è stato il socio Graziano Gallusi, 53enne centralinista del municipio di Luzzara (RE), che ha preso parte alla “Ciclopedalata sulle strade di Thomas Mann”, organizzata dall’Associazione Culturale Pedalando nella Storia – Maurice Garin. Questa manifestazione cicloturistica, con finalità storico-rievocative, ha ripercorso in undici tappe un itinerario di 1.500 km da Venezia a Lubecca, per celebrare il 150° anniversario della nascita dello scrittore e premio Nobel Thomas Mann. L’iniziativa è patrocinata da oltre quindici anni dalla Presidenza Nazionale dell’UICI e coinvolge anche atleti non vedenti, che affrontano il percorso in tandem. La ciclopedalata si è conclusa ufficialmente il 28 giugno a Lubecca, proprio davanti alla casa natale di Thomas Mann. Ma per Graziano e un ristretto gruppo di partecipanti, tra i quali Andrea Perugini, presidente dell’associazione organizzatrice, il viaggio non è finito lì. Il giorno seguente hanno proseguito verso Capo Nord, il punto più settentrionale del continente europeo: un’impresa ulteriore, che ha richiesto resistenza, spirito di squadra e determinazione. Graziano ha pedalato con Patrizia Spadaccini, atleta di Crema ed ex campionessa paralimpica, la cui esperienza e sensibilità sono state fondamentali per affrontare serenamente ogni tappa del viaggio. Patrizia ha descritto a Graziano paesaggi, dettagli, atmosfere e incontri inaspettati, come le grandi renne che attraversavano le strade nordiche tra ciclisti e veicoli, rendendo ogni chilometro un’occasione di scoperta e condivisione. Per Graziano è stato “un sogno che si è avverato”, come ha raccontato durante la festa di benvenuto organizzata a Luzzara per celebrare il suo ritorno. Circondato da amici, sostenitori e con la presenza della stessa Patrizia Spadaccini, il ciclista non vedente ha ripercorso i momenti più significativi di questa esperienza, durata praticamente un mese e vissuta tra forti emozioni, fatica e grande soddisfazione. La partecipazione di atleti non vedenti a manifestazioni sportive di tale portata è la prova concreta di quanto lo sport possa essere uno straordinario veicolo di inclusione, abbattendo barriere e unendo le persone al di là delle disabilità. La nostra Sezione Territoriale UICI è profondamente orgogliosa di aver sostenuto questa impresa, che rappresenta non solo un grande traguardo sportivo, ma anche un potente messaggio di forza, tenacia e, come ama dire Graziano, di “assoluta normalità”.

PASSEGGIATA "IL TORRENTE CROSTOLO - IL CORRIDOIO NATURALE DI REGGIO EMILIA” 

Sabato 02 agosto scorso un numeroso gruppo di soci, volontari ed amici della nostra Sezione si è ritrovato per una interessante passeggiata alla scoperta degli aspetti ambientali del torrente Crostolo, partendo dal Ponte di San Pellegrino in direzione della Reggia di Rivalta e ritorno. A condurre l'attività è stato Lorenzo Corradini, una Guida Ambientale Escursionistica associata AIGAE. Il percorso, di circa 10 chilometri complessivi, ha visto il gruppo percorrere il corso del Crostolo in direzione sud, attraversando parchi, boschi e paesaggi che, seppur vicini alla città, mostravano splendidi scorci di natura; durante il tragitto, la Guida ha illustrato le particolarità di alcuni esemplari della flora locale, tra cui una bellissima ed antichissima quercia ed un pioppo bianco. Arrivati alla Reggia di Rivalta, i partecipanti si sono presi una meritata pausa mentre, seduti sulle panchine, ascoltavano le spiegazioni di Lorenzo. Anche il meteo, molto incerto, ha retto sino alla fine e qualche goccia di pioggia è arrivata quando il gruppo era a poche decine di metri dall’arrivo. Un bel momento di socializzazione e di condivisione, che ha visto i partecipanti divertirsi in un contesto sicuro e accessibile, rispettando i tempi e le capacità di ciascuno. Questa ha voluto essere la prima esperienza di escursione nella natura, ma data la soddisfazione dei presenti, l’idea è quella di riproporre altri itinerari nei prossimi mesi.

SAGRA DELLA GIAREDA E RACCOLTA PRODOTTI

Informiamo tutti i lettori che, nei giorni dal 05 al 08 settembre prossimi, sarà allestito, presumibilmente in Corso Garibaldi, il tradizionale stand per la Sagra della Giareda di Reggio Emilia, con lo scopo di distribuire materiale informativo e raccogliere fondi a favore della Sezione, mediante una ricca pesca di beneficenza. Invitando tutti i soci e gli amici a visitare lo stand e contribuire alla buona riuscita dell’iniziativa, ricordiamo che queste occasioni, ormai consolidate nel tempo, rappresentano non solo un buon mezzo per raccogliere fondi a favore delle attività portate avanti dalla nostra sede, ma anche occasioni per far conoscere sul territorio l’UICI e i servizi erogati in favore dei disabili visivi. Poiché in queste settimane si è dato inizio alla raccolta dei premi da mettere in palio, si chiede la collaborazione di tutti coloro che possono disporre di terraglia e attrezzi da cucina, biancheria da casa, giocattoli, oggettistica varia, articoli da regalo, accessori, abbigliamento, borse e altro ancora, in uno stato di conservazione ottimale e che non si ritiene di utilizzare più. La segreteria e la Vice Presidente Rena Togni restano a disposizione per informazioni o accordi per la consegna del materiale.

CONVEGNO “UICI TECHNOLOGY – TECH FOR ALL”

Informiamo i nostri Soci che nei giorni 12 e 13 settembre prossimi si terrà, presso l’Istituto dei Ciechi “F. Cavazza” di Bologna, l’evento nazionale “UICI Technology – Tech for All 2025”. Sarà un'importante occasione per approfondire il ruolo della tecnologia assistiva e dell’intelligenza artificiale al servizio dell’autonomia e dell’inclusione, grazie a un ricco programma di interventi, tavole rotonde e momenti di confronto con esperti, istituzioni e aziende leader del settore, come Amazon, Ray-Ban Meta, SMEG, Tiflosystem, Cambratech, SCEN e molte altre. Durante le giornate sarà anche possibile visitare l’area espositiva, che offrirà l’opportunità di esplorare e testare soluzioni tecnologiche all’avanguardia. Questo primo, importante convegno nazionale rappresenterà uno stimolo concreto per avvicinarci sempre di più a una tecnologia realmente inclusiva, accessibile e di qualità. L’evento, che si svolgerà in presenza per i dirigenti e i referenti del settore, sarà trasmesso via Zoom e si potrà ascoltare liberamente anche su Slash Radio Web. La nostra Sezione parteciperà ai lavori con una nutrita delegazione. Per il programma completo, l’elenco degli interventi e delle aziende coinvolte si può utilizzare il link: https://www.uiciechi.it/qrcode_tecnology2025.asp

PRESENTAZIONE SISTEMA LETISMART 

Cari Soci, da diversi mesi la Nostra Sezione sta sviluppando il progetto promosso dalla Presidenza Nazionale UICI per il miglioramento della mobilità dei disabili visivi denominato LETIsmart. Come già riportato in alcuni numeri di questo notiziario, ricordiamo che la presentazione del sistema LETIsmart a Reggio Emilia è avvenuta a settembre 2023 e che lo stesso permette l'interazione tra il bastone bianco o un dispositivo da polso e dei dispositivi chiamati radiofari, capaci di trasmettere informazioni vocali direttamente ad un piccolo altoparlante posto sull'impugnatura del bastone stesso o sul pocket; i radiofari, a loro volta, forniscono un segnale sonoro volto a migliorare l'individuazione di punti specifici e d'interesse, emettendo segnali acustici che favoriscono l'orientamento nello spazio sia esterno sia interno. Il sistema è integrabile anche sui mezzi di trasporto pubblico, ed è in grado di fornire notizie, sempre tramite l'altoparlante del bastone o del dispositivo da polso, sul numero della linea del mezzo in arrivo e sulla sua destinazione. Le potenzialità del sistema sono ormai state riconosciute a livello nazionale e nella nostra provincia sono in fase di definizione le soluzioni e le successive prove sul campo, da adottare con la collaborazione dell'azienda SETA e di altri importanti partner di progetto quali il Comune di Reggio Emilia, il Criba, l’Agenzia per la Mobilità, TIL e altri ancora. È inoltre in fase di definizione il progetto di miglioramento dell'accessibilità dei Musei Civici di Reggio Emilia, che prevede l'istallazione di diversi radiofari, sia per individuare l’ingresso, sia per orientarsi all’interno dei vari piani, unitamente alla posa di percorsi podotattili e mappe tattili. Il Comune di Reggio Emilia ha altresì presentato un progetto in Regione inerente al turismo accessibile, da realizzarsi nei prossimi due anni, che prevede l’installazione di una rete di radiofari per l'identificazione di edifici pubblici di interesse storico e culturale. In considerazione delle grandi potenzialità del sistema nel migliorare la mobilità cittadina, per prendere visione dei suoi componenti e fare una piccola prova pratica, siamo ad invitarvi all’incontro informativo che si terrà mercoledì 17 settembre alle ore 15:30 presso la sede di Corso Garibaldi n. 26. Si precisa che è necessario segnalare la propria partecipazione tramite e-mail oppure telefonando in Segreteria al numero 0522-435656 negli orari di apertura degli uffici; l’incontro è rivolto ai soci che già si muovono in autonomia a Reggio Emilia o stanno frequentando corsi finalizzati a questo scopo e non saranno ammesse persone prive di prenotazione. Sarà possibile seguire l’iniziativa anche a distanza utilizzando la piattaforma Zoom, richiedendo alla segreteria l’apposito link per il collegamento.
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